La fattispecie

La Corte di cassazione ha accolto il ricorso di un avvocato al quale il Tribunale di Modena aveva respinto la domanda di liquidazione della parcella che gli spettava per aver difeso un marocchino dichiarato irreperibile dall’autorità giudiziaria.

Onere della prova

In presenza di un provvedimento dell’autorità giudiziaria, nemmeno contestato o posto in discussione nel procedimento principale, dichiarativo dell'irreperibilità dell’imputato – ed evidentemente già preceduto dalle ricerche infruttuose previste ai fini della dichiarazione di irreperibilità – non può porsi a carico del difensore, il quale ha richiesto la liquidazione dei compensi per l’attività professionale svolta, quale difensore di ufficio, in favore dell’imputato irreperibile, l’onere di dare la prova della persistente irreperibilità di quest’ultimo. 

Una formale dichiarazione di irreperibilità non cristallizza in via definitiva una situazione, ben potendo il soggetto interessato divenire successivamente reperibile: ma di ciò il giudice deve poter trarre concreti, significativi ed univoci elementi dagli atti posti a sua disposizione - ricavando altresì la prova della conoscenza di tali elementi da parte del difensore interessato alla liquidazione dei compensi – non potendo altrimenti in alcun modo non tener conto del provvedimento dichiarativo della condizione di irreperibilità sul quale il difensore peraltro legittimamente ha fatto affidamento nel chiedere il compenso.
